
ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 

(SEDUTA DEL 14 NOVEMBRE 2023)

L’anno duemilaventitré, il giorno di martedì quattordici del mese di novembre, alle ore 

13.49 presso la Presidenza della Regione Lazio (Sala Giunta), in Roma - via Cristoforo Colombo 

n. 212, previa formale convocazione del Presidente per le ore 10.45 e successivamente

posticipata alle ore 13.30 dello stesso giorno, si è riunita la Giunta regionale così composta:

1) ROCCA FRANCESCO   ………...........   Presidente 7)  PALAZZO ELENA ………………….  Assessore 

2) ANGELILLI ROBERTA …….............  Vicepresidente 8)  REGIMENTI LUISA ………………...        “ 

3) BALDASSARRE SIMONA RENATA .........  Assessore 9)  RIGHINI GIANCARLO ………………   “ 

4) CIACCIARELLI PASQUALE   .................   “ 10)  RINALDI MANUELA ……………….      “ 

5) GHERA FABRIZIO …...……………...   “ 11)  SCHIBONI GIUSEPPE ……………....        “ 

6) MASELLI MASSIMILIANO …………....        “ 

Sono presenti: la Vicepresidente e gli Assessori Baldassarre, Ciacciarelli e Righini. 

Sono collegati in videoconferenza: gli Assessori Palazzo e Schiboni. 

Sono assenti: il Presidente e gli Assessori Ghera, Maselli, Regimenti e Rinaldi.   

Partecipa la sottoscritta Segretario della Giunta dottoressa Maria Genoveffa Boccia. 

(O M I S S I S) 

Entra nell’Aula l’Assessore Rinaldi. 

(O M I S S I S) 

Entra nell’Aula il Presidente Rocca. 

(O M I S S I S) 

Entra nell’Aula l’Assessore Maselli. 

(O M I S S I S) 
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Oggetto: Aggiornamento delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola della Regione Lazio, 

ai sensi dell’art. 92 del D. Lgs.152/2006 e conferma delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine 

agricola individuate con D.G.R. 523 del 30 luglio 2021. 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Assessore all’Ambiente, Sport, Cambiamenti Climatici, Transizione 

Energetica, Sostenibilità di concerto con l’Assessore Bilancio, Programmazione economica, 

Agricoltura e sovranità alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la Direttiva 91/676/CEE del Consiglio del 12 dicembre 1991 relativa alla protezione delle 

acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole; 

VISTA la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 che 

istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di acque; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” che alla Parte 

Terza detta “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque 

dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche”; 

VISTO il Decreto Ministeriale 25 febbraio 2016, recante “Criteri e norme tecniche generali per la 

disciplina regionale dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, 

nonché per la produzione e l’utilizzazione agronomica del digestato”, che ha abrogato il Decreto 

Ministeriale 7 aprile 2006, recante “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento”; 

VISTA la D.C.R.L. 23 novembre 2018, n. 18 di approvazione dell’aggiornamento del Piano di Tutela 

delle Acque della Regione Lazio (PTAR), pubblicato sul BURL n. 103 supplemento n. 3 del 20 

dicembre 2018; 

VISTA la D.G.R. 6 agosto 2004, n 767 concernente “Individuazione delle zone vulnerabili da nitrati 

di origine agricola in attuazione della direttiva 91/676/CEE e del D.lgs. 152/99, successivamente 

modificato con D.lgs. 258/2000.”; 

VISTO il Regolamento Regionale 23 novembre 2007, n. 14 del concernente: “Programma d’azione 

per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola”; 
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TENUTO CONTO che, con la summenzionata deliberazione n. 767/2004, la Regione Lazio ha 

effettuato la prima individuazione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola, denominate: 

Pianura Pontina - settore meridionale e Maremma Laziale -Tarquinia Montalto di Castro; 

TENUTO CONTO che con D.G.R. 5 giugno 2013, n 127 sono state confermate le Zone Vulnerabili 

da Nitrati di origine agricola, individuate con D.G.R. n 767/2004; 

VISTA la D.G.R. 30 gennaio 2020, n. 25 riguardante l’“Aggiornamento delle Zone Vulnerabili da 

Nitrati di origine agricola della Regione Lazio, ai sensi dell'art. 92 del D. Lgs.152/2006 e conferma 

delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola individuate con D.G.R. 6 agosto 2004, n. 767”;  

VISTA la D.G.R. 18 giugno 2021, n. 374: “Aggiornamento delle Zone Vulnerabili da Nitrati di 

origine agricola della Regione Lazio, ai sensi dell’art. 92 del D. Lgs.152/2006 e conferma delle Zone 

Vulnerabili da Nitrati di origine agricola individuate con D.G.R. 30 gennaio 2020, n. 25”; 

VISTA la D.G.R. 30 luglio 2021, n. 523 concernente “Rettifica della deliberazione 18 giugno 2021, 

n. 374 avente ad oggetto: “Aggiornamento delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola della

Regione Lazio, ai sensi dell'art. 92 del D.lgs. 152/2006 e conferma delle Zone Vulnerabili da Nitrati

di origine agricola individuate con D.G.R. 30 gennaio 2020, n. 25”;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 92, co.5, del D. Lgs.152/2006 le Regioni, almeno ogni quattro 

anni, devono riesaminare e, se necessario, opportunamente rivedere o completare le designazioni 

delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola; 

PRESO ATTO che i risultati analitici relativi al monitoraggio condotto da Arpa Lazio, nel 

quadriennio 2016-2019, sui corsi d’acqua superficiali e profondi appartenenti al reticolo regionale 

hanno evidenziato uno stato eutrofico in ulteriori stazioni; 

RITENUTO necessario aggiornare le Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola della Regione 

Lazio, ai sensi dell’art.92 del D. Lgs.152/2006 e confermare le Zone Vulnerabili da Nitrati di origine 

agricola individuate con D.G.R. 30 luglio 2021, n. 523, complessivamente rappresentate nell’ allegato 

A e, nel dettaglio, negli allegati da 1 a 22, che fanno parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione: 

All.  A - ZONE VULNERABILI DA NITRATI DI ORIGINE AGRICOLA 

All.  1 - ZVN   1 - Maremma Laziale -Tarquinia Montalto di Castro,  

All.  2 - ZVN   2 - Tre Denari 

All.  3 - ZVN   3 - Astura 

All.  4 - ZVN   4 - Pianura Pontina - settore meridionale  

All.  5 - ZVN   5 - Area Pontina 

All.  6 - ZVN   6 - Treja 

All.  7 - ZVN   7 - Vaccina 

All.  8 - ZVN   8 - Valchetta 

All.  9 - ZVN   9 - Aniene 

All.10 - ZVN 10 - Malafede 

All.11 - ZVN 11 - Sacco 

All.12 - ZVN 12 - Arrone 

All.13 - ZVN 13 – Marta_Vico 

All.14 - ZVN 14 - Mignone 

All.15 - ZVN 15 - Lungo_Ripasottile 

All.16 - ZVN 16 - Arrone_Galeria 
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All.17 - ZVN 17 - Tevere 

All.18 - ZVN 18 - Nemi_Ufente 

All.19 - ZVN 19 - Alabro_Canterno 

All.20 - ZVN 20 - Sacco Sud 

All.21 - ZVN 21 - Acque Chiare  

All.22 - ZVN 22 - Rio D’Itri 

PRESO ATTO del parere favorevole dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Meridionale, acquisito con nota prot. n. 1010709 del 15.09.23, ai sensi dell’art. 92 comma 5 del D.lgs. 

152/2006; 

PRESO ATTO del parere favorevole dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale, 

acquisito con nota prot. n. 1042412 del 22.09.23, ai sensi dell’art. 92 comma 5 del D.lgs. 152/2006; 

TENUTO CONTO che, nelle ZVN di nuova individuazione sarà applicato il Programma d’azione 

con le modalità e le tempistiche previste dal D. Lgs.152/2006; 

DELIBERA 

Sulla base delle premesse che formano parte integrante della presente deliberazione 

di aggiornare le Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola della Regione Lazio, ai sensi 

dell’art.92 del D. Lgs.152/2006 e confermare le Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola, 

individuate con D.G.R. 30 luglio 2021, n. 523, complessivamente rappresentate nell’ allegato A e, 

nel dettaglio, negli allegati da 1 a 22, che fanno parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione: 

All.  A - ZONE VULNERABILI DA NITRATI DI ORIGINE AGRICOLA 

All.  1 - ZVN   1 - Maremma Laziale -Tarquinia Montalto di Castro,  

All.  2 - ZVN   2 - Tre Denari 

All.  3 - ZVN   3 - Astura 

All.  4 - ZVN   4 - Pianura Pontina - settore meridionale  

All.  5 - ZVN   5 - Area Pontina 

All.  6 - ZVN   6 - Treja 

All.  7 - ZVN   7 - Vaccina 

All.  8 - ZVN   8 - Valchetta 

All.  9 - ZVN   9 - Aniene 

All.10 - ZVN 10 - Malafede 

All.11 - ZVN 11 - Sacco 

All.12 - ZVN 12 - Arrone 

All.13 - ZVN 13 - Marta_Vico 

All.14 - ZVN 14 - Mignone 

All.15 - ZVN 15 - Lungo_Ripasottile 

All.16 - ZVN 16 - Arrone_Galeria 

All.17 - ZVN 17 - Tevere 

All.18 - ZVN 18 - Nemi_Ufente 

All.19 - ZVN 19 - Alabro_Canterno 

All.20 - ZVN 20 - Sacco Sud 

All.21 - ZVN 21 - Acque Chiare  

All.22 - ZVN 22 - Rio D’Itri 
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Di stabilire che per le Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola di nuova designazione sarà 

applicato un Programma d’azione con le modalità e le tempistiche previste dal D. Lgs.152/2006; 

La presente deliberazione sarà trasmessa, a cura della Direzione regionale competente, alle Autorità 

di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale e Meridionale e al Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica. 

La presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.regione.lazio.it. 
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